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Oggi si riunisce il consiglio regionale sordo 

Adesso la DC parla di tecnici 
ma il tentativo è di bloccare 
la giunta laica e di sinistra 

Manovra per impedire la maggioranza PCI-PSI-PSDI-
PSd'A-PRI - Nel pomeriggio elezioni per il presidente 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — All'ultimo mo­
mento i democristiani hanno 
tirato fuori un falso « asso 
nella manica »: accettano la 
giunta di unità autonomisti­
ca, senza alcuna partecipa­
zione diretta, ma con i loro 
tecnici. Da una proposta del 
genere, avanzata in extremis, 
si ricava la sensazione netta 
che la DC sarda voglia far 
saltare la giunta di sinistra e 
laica. 

Anche la stampa isolana 
mette in rilievo che la ri­
chiesta ultima formulata dal 
partito dello scudocrociato 
non può che avere un carat­
tere strumentale, teso appun­
to a creare difficoltà ed anzi 
impedire la costituenda mag­
gioranza formata da comu­
nisti, socialisti, socialdemo­
cratici, sardisti e repubbli­
cani. 

Le perplessità dei repub­
blicani hanno certo provo­
cato un arresto nella defini­
zione del documento program­
matico, che è stato infine 
ratificato dai 5 partiti. 

I tempi N 
stringono 

I tempi stringono: nel po­
meriggio dovrà essere eletto 
il nuovo presidente, e subito 
dopo bisognerà fissare la da­
ta di convocazione del con­
siglio regionale per procedere 
all'approvazione del pro­
gramma e alla nomina degli 
assessori. Non rimane altra 
via di uscita. Se si va avanti 
con i tempi lunghi e con le 
manovre aperte o sotterra­
nee, in attesa di chissà quale 
evento miracoloso o della 
caduta del veto romano, i 
rischi possono diventare 
mortali per l'autonomia. Tre 
mesi di crisi non hanno fatto 
altro che aggravare i pro­
blemi e far precipitare la si­
tuazione economica. Se la 
crisi non viene superata, se 
la giunta non si forma con 
assoluta urgenza, c'è il peri­

colo di andare incontro allo 
sfascio tot? le. 

In questo momento difficile 
e grave por le istituzioni au­
tonomistiche, alla DC viene 
rivolto un pressante richiamo 
diretto a non creare ostacoli 
nella fase finale di formazio­
ne della giunta di sinistra. 
Nel documento già sottoscrit­
to dalle delegazioni del PCI, 
PSI, PSDI e PSdA viene 
chiarito che il cedimento del­
la DC .sarda di fronte al veto 
romano ha impedito la ele­
zione della giunta di unità 
autonomistica. E davanti a 
questo ostacolo non rimane 
che dare vita ad un esecutivo 
che non esclude affatto la 
DC, ma prende atto della sua 
autoesclusione. Nel documen­
to dei partiti di sinistra si 
esprime soprattutto « viva 
preoccupazione per la dram­
matica situazione della Sar­
degna, per le difficili condi­
zioni economiche e sociali 
che impongono di dare alla 
Regione, dopo tre mesi di 
crisi, un governo autorevole, 
in grado di affrontare pro­
blemi e scadenze ormai indi­
lazionabili ». 

Il punto di riferimento dei 
partiti di sinistra, nella pros­
sima azione di governo, non 
potrà che essere « il progetto 
autonomistico ed il pro­
gramma unitario concordato 
all'inizio della crisi anche 
dalla DC ». Nel documento 
infine si prende atto della 
impraticabilità delle altre so­
luzioni finora avanzate. Non 
rimane, quindi, che formare, 
senza perdere altro tempo 
prezioso, una giunta di si­
nistra e laica capace, nella 
situazione creata dal veto 
romano accettato dalla DC 
sarda, di ricercare il massi­
mo di unità possibile. 

Al documento, mancava 
ancora l'approvazione del 
PRI. I l segretario regionale 
repubblicano Nino Ruju, che 
partecipa alle riunioni con i 
partiti di sinistra, sostene­
va che le esitazioni del suo 
partito erano dovute non 
ad un atto di sfiducia nella 
maggioranza senza la DC, ma 
al tentativo, da compiere fino 

all'ultimo, di studiare le for­
me di « recupero » della DC. 
« Un inserimento della DC — 
sostengono i repubblicani — 
salverebbe lo spirito dell'uni­
tà autonomistica e manter­
rebbe intatta la prospettiva 
di un accordo organico dopo 
il congresso regionale di quel 
partito ». 

Il nodo 
dell'unità 

L'auspicato « inserimento » 
della DC è venuto a man­
care, e non per responsabi­
lità degli altri partiti autono­
misti, e quindi i repubblicani 
hanno ratificato il documen­
to garantendo ai partiti di 
sinistra l'astensione in aula. 

Il problema, in questo mo­
mento, è di mantenere ferma 
l'unità della sinistra, e l'azio­
ne unitaria — che ha come 
punti di forza il PCI e il PSI 
— si rinsalda, non è vero che 
« l'elezione del presidente del­
la giunta è ancora una volta 
sospesa ad un filo ». Secondo 
« La Nuova Sardegna » la ri­
serva repubblicana ha crea­
to non pochi ostacoli. 
«La conclusione — scri­
ve il quotidiano sassarese 
— potrebbe aversi oggi, con 
la giunta di sinistra o con la 
giunta che abbia anche il 
consenso della DC, ma po­
trebbero anche emergere 
nuove complicazioni. Sul ruo­
lo che la DC tenta di giocare 
all'ultimo momento, infatti, i 
patiti della sinistra potrebbe­
ro non avere un comporta­
mento univoco. Una eventua­
le rottura dell'unità a sinistra 
potrebbe purtroppo riportare 
la crisi in • alto mare ». 

Il e riodo » è proprio qui: 
l'unità a sinistra va difesa 
saldamente, per fare la Giun­
ta subito, per dare capacità 

-operativa alla Regione av­
viando le leggi della rinascita. 
per portare ad un livello più 
alto l'unità autonomistica e 
la lotta del popolo sardo per 
cambiare davvero. 

g. p. 

Nello DC occordo tra fanfaniani e gaspariani 

Dopo mesi di alchimie arriva 
il centrosinistra in Abruzzo 
La presidenza ad Anna Nenna — Una giunta senza program­
ma — Gli alleati hanno avallato l'arroganza dello scudocrociato 

Nostro servizio . 
L'AQUILA — Una penosa vicenda conclusa 
nel modo peggiore quella della formazione 
della giunta abruzzese. Con la più lunga crisi 
della Regione DC. PSI, PSDI e PRI hanno 
eletto presidente Arma Nenna d'Antonio e la 
giunta contro cui ha votato il PCI è cosi 
composta: sei democristiani (Novello, De 
Annuntiis, Mattucci, Bozzi, Merli e Stuard), 
due socialisti (Giannunzio e Pace) che otten­
gono anche la vicepresidenza della giunta. 
un repubblicano (Memmo) ed un socialde­
mocratico (Sprecacenere). 

Questa coalizione ha una maggioranza di 
26 consiglieri su 40 ma per arrivare a met­
terla insieme sono occorsi sei mesi di lun­
ghissime trattative e incertezze fino all'ultimo 
minuto. «Tutto l'assillo di questa maggio­
ranza — ha detto in un durissimo inter­
vento in consiglio il compagno Domenico Ba­
sile — è stato quello di riuscire a trovare 
una equilibrata divisione del potere e in tan­
to tempo la elaborazione di un programma 
ha avuto ben poco spazio >. 

Talmente poco che adesso si apprestano a 
governare la Regione senza nessun program­
ma. Su quello elaborato dal quadripartito la 
DC si era nettamente spaccata in due e la 
rabbiosa reazione della gaspariana signora 
Nerma (che all'accordo con la minoranza fan-
faniana vedeva legata strettamente la pro­

pria carica di presidente) ha mobilitato piaz­
za del Gesù ed è riuscita a mettere insieme 
un incredibile pateracchio. 

La riconciliazione è avvenuta infatti su uno 
splendido compromesso: il programma criti­
cato subirà un « aggiustamento » in base ai 
suggerimenti fanfaniani, è stato detto, ma 
nella realtà ciò che i fanfaniani hanno pro­
posto è un \ero e proprio programma orga­
nico e completo che se recepito cancelle­
rebbe quello elaborato e votato dalla mag­
gioranza. % 

Lo sbandierato accordo e politico » sul prò-' 
gramma non c'è stato dunque e gratta grat­
ta dietro la pace appena fatta ritrovi la 
vera e unica ragione del dissenso: una ri­
partizione degli incarichi nella giunta (tre 
assessori a ciascuna delle due correnti) e 
nel gruppo consiliare (salta Crescenzi e ca­
pogruppo al posto suo sarà un fanfaniano) 
per arrivare a questo risultato ci sono vo­
luti 172 giorni, una catena di episodi incredi­
bili. faide personali e una arroganza senza 
limiti. 

La colpa massima non c'è dubbio è della 
DC ma i suoi alleati, senza esclusione, hanno 
sempre taciuto non hanno mai avuto nulla 
da ridire. Di fatto hanno avallato tutto. Cosi 
si presenta questa giunta regionale guidata 
per la prima volta da una donna. 

Sandro Marinacci 

Soluzione inadeguata alla crisi del Comune _ 

«Maggioranza stentata e risicata» 
per la giunta DC-PSDI di Lucerà 

Un comunicato della segreteria provinciale del PCI — La mancanza di 
un programma organico rende difficile la soluzione dei gravi problemi 

LUCERÀ — La soluzione 
della lunga crisi a l comu­
ne di Lucerà, dove si è 
cost i tui ta u n a g iunta DC-
PSDI rappresenta u n ar­
r e t r amen to del r appor to 
t r » le forze di s in is t ra e 
democrat iche. Questo è il 
parere che è s t a t o espres­
so in un comunica to dal la 
segreteria della federazio­
ne provinciale del PCI. 

Una maggioranza — so­
st iene la segreteria della 
federazione provinciale del 
PCI — s t e n t a t a e r is icata 
senza un p rogramma or­
ganico, rende più difficile 
la soluzione dei gravi pro­
blemi di questa c i t t à : dal­
l' occupazione all ' edilizia, 
d>11a san i t à alla assisten­
za, dalla scuola alla cultu­

r a . La g iunta di s inis t ra , 
che aveva avviato u n pro­
cesso di r i s anamen to e un 
nuovo metodo di gestione 
della cosa pubblica rispet­
to al vecchio e fallito cen­
tro-sinistra, è cadu ta non 
per volontà popolare m a 
per u n a azione trasforma­
tr ice. ape r t amen te favori­
t a dal la DC e non suffi­
c ien temente comba t tu t a 
da a l t r i pa r t i t i che han­
no dis invol tamente cam­
biato maggioranza, per pu­
r i calcoli di potere 

Il PCI dall 'opposizione 
cont inuerà la lo t ta cont ro 
il t rasformismo, r icercherà 
convergenze con t u t t e le 
forze democrat iche della 
s inis tra e si collegherà al­

l 'ansia di cambiamento e 
di pulizia delia s t r ag rande 
maggioranza dei c i t tadini 
di Lucerà per affrontare 
con la lo t ta e l'opposizio­
ne i gravi problemi di que­
s to g rande centro in stret­
to collegamento con quel­
li del Subappennino . 

Per la giunta regionale calabrese 

Un «programma» 
con le poltrone 
al primo posto 

Il centrosinistra gioca alla spartizione degli as­
sessorati e delle deleghe - L'opposizione del PCI 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — La nuova giunta regionale è da mar-
tedi sera all'attenzione dell'assemblea regionale della Ca­
labria che ha aperto il dibattito sul documento politico pro­
grammatico presentato dai quattro partiti del centro-sinistra 
ed illustrati in aula dal neo-presidente, il socialista Bruno 
Dominianni. Il PCI, con i suoi consiglieri, ha sottoposto ad 
un vero e proprio fuoco di 

Lutto 
PALERMO — Un gravissimo 
lutto ha colpito la famiglia 
del compagno Giacinto Mi-
litello, segretario confederale 
della C G I L lori, a Palermo, 
si è spento il padre, Giuseppe. 

Al caro Giacinto vanno i 
sensi del più sentito cordo­
glio dei comunisti siciliani 
e dell'Unità. 

fila l'esecutivo nascente 
Quella che nasce è una 

Giunta i cui caratteri di ar­
retramento grave e pericolo­
so rispetto al passato si com­
mentano da soli: basta dare 
un'occhiata all'elenco degli 
assessori ma soprattutto alle 
deleghe attribuite a ciascuno 
per rendersi conto della ve­
ra e propria operazione spar-
titoria. del giochetto degli 
scorpori di questa o quella 
delega operato dai partiti, dai 
gruppi all'interno vdi ogni par­
tito, dai singoli personaggi. 

Un solo esempio per tutti, 
ma significativo: la delega 
alla Forestazione che in Ca­
labria, con 23 mila braccianti 
forestali, significa quello che 
significa. Nella precedente le­
gislatura la delega era at­
tribuita all'assessore al ' Bi­
lancio in quanto il furbo 
Puija, assessore all'Agricol­
tura, non se l'era sentita. 
Nella nuova giunta la Fore­
stazione sarà invece di com­
petenza dell'assessorato al 
Lavoro perchè il furbo Puija 
è passato intanto dall'Agri­
coltura al Bilancio e all'Agri­
coltura è andato Guido La-
ganà, fratello minore della 
dinastia dei Laganà di Locri. 
Ma non è ancora finita: il 
senso dell'operazione compiu­
ta, che è al di fuori di ogni 
logica politica o programma­
to la , lo si ha se si pensa 
che la delega alla Foresta­
zione non è accoppiata, come 
logica vorrebbe, a quella sul­
l'assetto del territorio e la 
difesa del suolo che sono an­
dati invece all'assessorato al­
l'Urbanistica retto dal repub­
blicano Araniti. E la delega, 
addirittura, per lo sviluppo 
delle zone interne se l'è pre­
sa il furbo Puija e non è 
associata a quella della Fore­
stazione. 

Ma il nuovo centro-sinistra 
non si caratterizza solo per 
questo: il programma depo­
sitato dai quattro partiti è 
infatti tutto... un programma! 
Dal precedente documento, e-
Jaborato nei venti giorni di 
presenza comunista, sono in 
pratica spariti i rilievi più 
significativi. 

Per ciò che riguarda l'in­
tervento - straordinario e la 
CASMEZ, non c'è nessun im­
pegno per lo scioglimento e 
la creazione di un'agenzia ma 
solo un auspicio per una rin­
novata capacità programma-
toria e decisionale della Cas­
sa stessa; si rimette poi in 
discussione addirittura la leg­
ge di riforma dell'Ente di 
sviluppo agricolo della quale 
i quattro partiti richiedono 
una modifica. Per quanto ri­
guarda il capitolo del rap­
porto col governo centrale si 
mantiene nella sostanza, una 
logica di subalternità mentre 
si ignorano completamente le 
questioni legate al dopo ter­
remoto e non c'è il minimo 
sforzo di intendere la pro­
fondità dei problemi che si 
creano in tutto il Mezzogior­
no e in tut to il Paese dalla 
ricostruzione dei centri col­
piti dal sisma. 
' Insomma tutto fuorché 
« impegno coerente e pro­
grammato delle risorse». co> 
me scrivono DC, PSI. PSDI 
e PRI nel preambolo che pre­
cede il documento program­
matico. Qui siamo viceversa 
in presenza di un - governo 
arretrato, come formula po­
litica e come contenuti, di 
una soluzione vecchia e cat­
tiva di fronte alla quale — 
come hanno ribadito i com­
pagni intervenuti nel dibat­
tito — l'opposizione comuni­
sta sarà netta ed inflessibile 

Nel dibattito in aula sono 
intervenuti molti compagni 
(Rossi, Alessio. Tarsitano, Li-
gotti). « Non si chiude — ha 
detto in particolare nel suo 
intervento il compagno Tom­
maso Rossi — un periodo. 
perchè non si chiude affatto 
la crisi politica della Cala­
bria. Quella che si è messa 
in piedi è una operazione di 
basso impero e per arrivarci 
non occorrevano certo i sei 
mesi passati dal giorno delle 
elezioni ». Il giudizio nostro 
— ha detto ancora Rossi — 
è che ci si trova di fronte 
ad un arretramento. Su ciò 
il consigliere comunista ha 
richiamato la responsabilità 
della DC calabrese, il cui 
gruppo dirìgente è rimasto 
prigioniero della vecchia lo­
gica di potere, ma anche del 
PSI. 

Sulla posizione socialista, 
ha detto Rossi, bisogna rile­
vare limiti ed errori: in Ca­
labria si è assistito allo scon­
tro fra due centralità ed il 
problema vero è che invece 
si è offuscata, per questa 
via, la vera centralità che 
è il rinnovamento della Ca­
labria. Non si risolvono — 
ha detto ancora Rossi — 1 
problemi della Calabria con 
un presidente: è anzi una 
illusione che basti un presi­
dente per spezzare il sistema 
di potere della DC. A que­
sta giunta — ha concluso 
Rossi — il PCI farà un'op­
posizione ferma e netta, giu­
dicando dai fatti, ma operan­
do per creare le condizioni 
che questa giunta cada e ven­
ga sostituita da un governo 
di cambiamento e di rinno­
vamento che veda nella pre­
senza del PCI uno dei punti 
essenziali di garanzia. 

L'impegno 
dell'ARS a 

organizzare un 
convegno sugli 
handicappati 

PALERMO — Un convegno 
sui problemi degli handicap­
pati sarà organizzato entro 
febbraio dalla Presidenza del­
l'Assemblea regionale sici­
liana. La proposta, venuta 
dal . « Comitato siciliano di 
coordinamento delle associa­
zioni di portatori di handi­
cap » è stata accolta l'altra 
sera dal presidente dell'ARS, 
compagno Michel-angelo Rus­
so, nel corso di un incentro 
con il Comitato. Le associa­
zioni del settore hanno insi­
stito in particolare sulla ur-
slativo dell'Assemblea, che 
genza di un intenrvento legl-
consenta alle strutture pub­
bliche di affrontare e risol­
vere i drammatici problemi 
degli handicappati e delle 
loro famiglie, l'assistenza, il 
diritto allo studio, l'inseri­
mento nel mondo del lavoro. 

Il convegno avrà," così, il 
carattere di una verifica pre-
legislativa sulla base anche 
delle proposte già avanzate 
da alcuni gruppi parlamenta­
ri. Russo ha convenuto sulla 
necessità di approvare con 
urgenza una legge specifica a 
sostegno degli handicappati, 
nel quadro della riforma sa­
nitaria e dell'assistenza. 

Il presidente dell'ARS sot­
toporrà così ai presidenti dei 

- gruppi parlamentari ed al 
presidente della Commissio­
ne Sanità il problema di av­
viare l'iter legislativo del 
provvedimento. 

Riprende consistenza l'ipotesi di un .attentato terroristico 

A Bologna l'inchiesta sul DC-9 
caduto nel mare di Ustica ? 

Dagli esami compiuti da esperti americani emergono due possibilità: o l'aereo si è scontrato in volo 
oppure lo scoppio avvenne a causa di una bomba — La «strana» telefonata dei NAR 

Dal corrispondente 
NUORO — Centinaia di 
persone accatastate per 
giorni interi, con pacchi, 
valigie e bagagli In quel­
la specie di bunker che è 
l'aeroporto di Cagliari El-
mas: uno spettacolo che 
tutti in Sardegna hanno 
potuto vedere anche at­
traverso i servizi televisi­
vi della rete pubblica e 
delle reti private. Una si­
tuazione insopportabile: a 
Elmas non c'è niente, l'ae­
rostazione a malapena ha 
un bar e un punto ristoro, 
qualche panca, un'edicola 
e basta. Impossibile tra­
scorrervi giornate intere 
d'attesa di un aereo che 
poi assurdamente « non 
parte»: è successo questo 
per l'ennesima volta pro­
prio a partire da domeni­
ca scorsa quando dalle 
15,30 il solito cortese e 
stereotipato comunicato 
annunciava che tutti i 
voli per il continente e 
per gli altri aeroporti del­
l'isola erano temporanea­
mente sospesi. La sospen­
sione temporanea si è pro­
tratta per ventiquattro. 
interminabili ore. cori la 
gente buttata nella cosid­
detta hall ed è certo che 
l'aeroporto resterà fermo 
'ancora per due giorni. 

Che cosa era accaduto 
di nuovo, o meglio, di vec­
chio e ripetuto all'infinito 
da dieci anni a questa par­
te come ha denunciato in 
una interrogazione al mi­
nistro dei Trasporti il 
compagno Mario Pani, vice 
presidente della Commis­
sione parlamentare Tra­
sporti? Era «saltato», tan­
to per cambiare, l'ILS, i l . 
sistema per la giuda del-' 

Niente voli da domenica prossima 

Non si parte da Elmas 
Di nuovo guasti gli 

strumenti di sicurezza 
L'aeroporto resterà chiuso per al­
tri due giorni - Interrogazione PCI 

l'atterraggio strumentale. 
E' bastata un po' di piog­
gia per far saltare il 
sistema indispensabile per 
garantire la sicurezza di 
una fase delicatissima co­
me quella dell'atterraggio. 
un'operazione che non si 
verificò mai, purtroppo, 
in quella notte disgrazia­
ta del 14 settembre *79, 
quando un velivolo andò a 
schiantarsi sulle montagne 
di Capoterra uccidendo de­
cine di persone. 

Ciò che è accaduto do­
menica e giovedì .all'aero­
porto di Elmas non è una 
imprevedibile - fatalità: 1' 
apparecchiatura Ils in do­
tazione è in realtà un re­
siduato vecchio ' e ' inade­
guato proveniente niente 
meno che da Ciampino, che 
fu irrimediabilmente dan­
neggiato, pare, da una ru­
spa proprio durante i lavori 
per il suo allestimento! 
Ma non è l'unica pecca 
dell'aerostazione più im­
portante ' dell'isola. • quella 
che dovrebbe garantire il 
grosso dei trasporti aerei 
da e per la Sardegna sia 
per le persone che per le 
merci: «Ogni tanto non 

' funzionano anche le altre 
apparecchiature di sicu­
rezza quali il NAB. il ra­
diofaro unidirezionale che 
dovrebbe consentire la gui­
da dell'aereo mobile verso 
la pista di .atterraggio». 
Come ha denunciato il 
compagno Pani. « In una 
parola è tut ta la stru­
mentazione per l'assisten­

za durante 11 volo e du­
rante l'atterraggio ad El­
mas ad essere vecchia e 
imperfetta, suscettibile di 
facili e frequenti avarie. 
quindi di assai scarsa affi­
dabilità ». 

Ma là cosa grave non è 
soltanto questa, come il 
gravissimo disagio soffer­
to. specie in periodi in­
grati come questo, dei 
viaggiatori. Il tragico è 
che sono almeno dieci an­
ni che vengono regolar­
mente denunciate queste 
cose, denuncie diventate 
ancora più stressanti do­
po il tragico incidente del­
l'anno - passato. 

Che cosa è stato fatto 
dopo tutto ciò? Niente, as­
solutamente niente come 
hanno denunciato i par­
lamentari comunisti nell' 
ennesima interrogazione al 
ministro. Eppure le pro­
messe si sono sprecate, 
specie negli ultimi, tempi, 
soprattutto per l'ammoder­
namento degli impianti nel 
loro complesso, visto che, 
tra l'altro ogni tanto spro­
fondano le piste di atter­
raggio come è accaduto 
anche in novembre e vi­
sto che l'aerostazione di 
Elmas è priva anche del 
minimo* indispensabile. 
Promesse vuote e finì a 
se stesse come per ogni 
cosa che riguarda il siste­
ma complessivo dei tra­
sporti da e^per la Sarde­
gna. 

Carmina Conte 

Iniziative di lotta sui gravi problemi dell'occupazione 

In Calabria dieci leggi per i giovani 
ma tutte aspettano di essere applicate 

La manifestazione regionale rinviata dopo il terremoto al Sud — Alla Comunità montana « Ver­
sante dello Stretto » non percepiscono lo stipendio da luglio — Le proposte dei corsisti della Formez 

f.v. 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — No­
nostante" il fallimento della 
legge 285 e le gravi delusioni 
suuite, i giovani calabresi 
non si arrendono e continua­
no a battersi per l'occupazio­
ne facendo registrare, in tut­
ta la regione, una ripresa 
dell'iniziativa e della lotta. 

I 3200 corsisti Formez sol­
lecitano precisi impegni della 
Regione Calabria affinchè, 
attraverso il concorso da fare 
alla fine del corso di forma­
zione e lavoro, non ve^ga 
tradita o derogata la sostanza 
della legge regionale sul pre­
cariato. Chiedono una diversa 
organizzazione dei corsi che, 
tenendo conto della categoria 
di assunzione di ognuno, ga­
rantisca una maggiore quali­
ficazione professionale, una 
loro utilizzazione da parte 
degli enti locali e delle Co­
munità montane nelle quattro 
giornate in cui non frequen­
tano i corsi. 

Gravissima è poi la situa­
zione dei giovani assunti nel 
1978 ed assegnati alla Comun­
ità montana < versante dello 
Stretto > che non hanno an­
cora potuto firmare i con­
tratti e non percepiscono. 
perciò, la retribuzione sin dal 
mese di luglio scorso per 
responsabilità soprattutto 
della Regione 

I giovani della 283 ed i 
corsisti Formez sono oggi 
impegnati nella lotta per ot-
ter.ere, in tempi brevi, uno 
sbocco occupazionale, rifiu­
tando la logica dell'assistenza 
e del precariato a vita. In 
sostanza, si tratta di dare 
pratica ed - immediata ' attua­
zione, superando qualsiasi 
ostacolo, alle dieci leggi di 
delega per l'occupazione gio­
vanile approvata dal Consi­
glio regionale il 23 aprile 
scorso sotto la vigile e 

A convegno 
gli insegnanti 

comunisti 
calabresi 

CATANZARO — Si svolge 
oggi pomeriggio, con inizio 
alle ore 16, nei saloni del Gu­
glielmo Hotel di Catanzaro 
un attivo regionale degli in­
segnanti comunisti. La rela­
zione sarà svolta dal compa­
gno Gaetano Lamanna. le 
conclusioni saranno svolte 
dal segretario regionale del 
PCI, il compagno Fabio Mus­
si. All'ordine del giorno del­
l'assemblea ì complessi pro­
blemi della scuola che in una 
regione come la Calabria non 
deve rimanére fuori da uri 
processo reale di cambia­
mento. 

costante pressione dei giova­
ni. delle organizzazioni sinda­
cali unitarie e del Partito 
comunista italiano. 
'•' Non è più tempo di rinvìi: 

le inadempienze ed i ritardi 
acc.mulati dal governo e dal­
la giunta regionale in tutti 
questi anni pesano gravemen­
te sui giovani e generano un 
clima di malessere e di sfi­
ducia. Per questo, ormai, non 
ci soi.o più alibi per nessuno. 

Sui problemi dell'occupa­
zione giovanile si misurerà la 
volontà delle forze politiche 
regionali di - affrontare. ~ fi­
nalmente. la grave crisi della 
Calabria, in particolare quel­
la occupazionale. Nei quattro 
giorni di occupazione da par­
te dei giovani dei corsi For­
mez e della 283 della sede 
della Comunità montana 
e Versante dello Stretto >. è 
emersa chiaramente una rin-
r.ovata volontà di lotta che 
troverà un significativo mo­
mento in una giornata di lot­
ta regionale sui problemi del­
l'occupazione giovanile, già 
proclamata dai corsisti 285 e 
Formez e dalla Federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL e. 
rinviata ad altra data, dopo 
il disastroso terremoto che 
ha colpito la Campania « la 
Lucania. v -

Michelangelo Tripodi 

Lo sciopero regionale del settore indetto dalla CGIL-CISL-UIL 

Giovedì ferme le industrie in Sicilia 
I sindacati hanno preso atto dello slancio dei lavoratori siciliani verso le popolazioni terremotate 

PALERMO — La segreteria regionale si­
ciliana CGIL CISL UIL ha fissato per il 
prossimo 11 dicembre la data dello scio­
pero generale dell'industria in Sicilia, già 
programmato per il 25 novembre scorso 
e rinviato in segno di lutto e di solida­
rietà con le popolazioni colpite dal ter­
remoto. - • - v 

I sindacati, in una riunione congiunta, 
hanno preso atto con soddisfazione dello 
slancio con cui i lavoratori siciliani han­
no risposto all'appello delle organizza­

zioni sindacali per una mobilitazione 
straordinaria a sostegno delle popolazio­
ni lucane e campane, e II terremoto — 
si afferma in una nota — ha messo in 
evidenza le storiche debolezze struttura­
li del Meridiane ed ha posto con forza 
al padronato pubblico e privato, alle isti­
tuzioni e a tutto il paese, il tema dello 
sviluppo equilibrato e produttivo delle 
regioni meridional i>. ' - - ' «,.,;-

Tale azione in Sicilia ' si traduce in 
una scric di iniziative e di lotta che han­

no trovato i loro punti culminanti proprio 
nella piattaforma dello sciopero generale 
dell'industria. E le conseguenze"della ca­
tastrofe — affermano i sindacati — han­
no rafforzato ulteriormente le scelte per 
la politica industriale in Sicilia, che sono 
al centro dello sciopero, che ha lo sco­
po di fare in modo che nella regione si 
realizzi uno sviluppo industriale diffuso 
ed equilibrato, premessa indispensabile. 
questa, secondo i sindacati, per un de­
collo complessivo delle strutture econo­
miche, sociali e civili. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'inchiesta sul 
disastro del DC 9 Itavia (80 
morti), precipitato, dopo il 
decollo dall'aeroporto di Bo- ' 
logna, nel mare tra Ustica 
e Ponza la sera del 27 giu­
gno scorso, potrebbe arriva­
re alla magistratura bologne­
se dopo le notizie apparse 
ieri in merito agli esami com­
piuti da esperti americani sul­
le registrazioni radar e sul 
frammento metallico trovato 
nel corpo di una vittima. Ta­
li esami — ricordiamolo — 
lascerebbero campo a due so­
le ipotesi: o l'aereo si è scon­
trato in volo con un missile 
o un meteorite, oppure lo 
scoppio avvenne a causa di 
una bomba. 

E' quest'ultima ipotesi, 
dunque, che interessa i ma­
gistrati bolognesi, i quali han­
no sempre tenuto in buona 
evidenza la possibilità che 
l'incidente non fosse altro che 
un attentato. A parte le ri­
sultanze dei periti, che forse 
potranno . essere più precisi 
entro breve tempo, a suffra­
gio delripotesi-attentato esi­
stono altri due elementi. Il 
primo: subito dopo il disa­
stro, la direzione dell'Itavia 
(e il motivo non è mai stato 
spiegato) parlò di - « possibi­
lità di attentato », versione 
che fu smentita dopo poche 
ore su esplicito intervento del 
ministero dei Trasporti: ma 
sia il comunicato iniziale, sia 
la smentita non aggiungevano 
elementi tali da offrire un 
preciso quadro di riferimento 

Il secondo: poche ore dopo 
il disastro, una voce anoni­
ma rivendicò telefonicamente 
l'accaduto a un attentato del 
Nar. Per la precisione il tele­
fonista affermò che > sull'ae­
reo dell'Itavia viaggiava, con 
una valigia piena di esplosi­
vo, il neofascista Marco Af­
faticato. il quale aveva l'in­
carico di recarsi in Sicilia 
per fare alcuni attentati. 

Fu lo stesso Affatigato. il 
giorno successivo, a smentirà 
la telefonata: facendosi vivo 
con sua madre, il giovane 
neofascista disse di essere in 
buona salute sulla Costa Az­
zurra. 

Ma perché quella telefonata 
e quel nome? Sul momento 
l'interrogativo si chiuse senza 
altri dubbi. I dubbi, invece, 
riaffiorarono — quanto mai 
attuali — subito dopo la stra­
ge della stazione di Bologna, 
quando ancora una volta, ri­
comparve il nome di Affati­
gato: anzi, fu questo il solo 
nome che fu fatto nel corso 
delle prime indagini. Per qua­
le ragione? Era, forse. Affati­
gato un «uomo per tutte le 
stragi »?vChi aveva telefonato 
facendo il suo nome dopo il 
disastro sapeva forse che que­
sto non era dovuto a inci­
dente ma a un attentato? Op­
pure credeva che il disastro 
« incidentale K fosse la strage 
in programma * per Bologna? 
Due cose erano certe: chi a-
veva fatto quella telefonata 
non apparteneva al gruppo 
ristretto che stava organiz­
zando la strage di Bologna 
(altrimenti non sarebbe nato 
l'equivoco); e che, comunque. 
altre persone — oltre agli 
attentatori — sapevano che 
si stava - programmando un 
massacro. 

Ora le notizia provenienti 
da fonte americana ridanno 
valore Alla prima ipotesi del­
l'attentato anche per quanto 
riguarda il disastro aereo, av­
venuto quattro giorni dopo 
l'eliminazione a Roma del 
giudice Mario Amato: ed è 
chiaro, quindi, che se tale 
ipotesi corrispondesse alla 
realtà, l'inchiesta andrebbe di 
diritto ai giudici bolognesi, i 
quali oggi tuttavia lamentano 
che, nonostante le loro pres­
santi richieste, sul disastro 
aereo del 27 giugno non sono 
mai giunte loro notizie di in­
dagini 
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COMUNE 
DI POPOLI 

PROVINCIA DI PESCARA 

Avviso di gara 
IL COMUNE DI POPOLI 
(PE) deve appaltare eoa 
finanziamento proprio, me­
diante licitazione privata 
da esperirsi con le moda­
lità previste dell'art. 1 
lett. a) della legge 2-2-1973 
n. 14 a ribasso libero, i 
seguenti lavori: 

— COSTRUZIONE 4. LOT­
TO LOCULI E NIC­
CHIE CIMITERIALI 

— IMPORTO A BASE 
D'ASTA L. 144.M4.t4t. 

Le IMPRESE interessate 
potranno far pervenire ne­
gli Uffici Comunali le ri­
chieste di imito alla gara 
entro 10 gg. dalla data di 
pubblicazione del presen­
te avviso. 

La richiesta di invito 
non vincola l'Amministra­
zione. 

Popoli, 13 ott. 1980. 

IL SINDACO 
don. Ciampa F. P««l« 

http://144.M4.t4t

